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N. ai6. 

CASSA DI RISPARMIO 

Convocazione Generale detti Signori SocJ 
Azionisti tenuta netta Sala Municipale nella sera 
del giorno 16. Aprile 184.1. onorata dalla pre- 
senza, e Presidenza dell'Emo Sig. Card. Ugolini 
Legato della Città, e Provincia di Ferrara. 



TERSALE DI CONVOCAZIONE 

Nella Sala del Consiglio dell' Illustrissima Magistra- 
tura Ferrarese , in seguito della Circolare d' invito dira- 
mata sotto il giorno 7. corrente N. aia. si sono radunati 
gli Eccellentissimi Signori Azionarj. 

1. Sua Eminenza Reverendissima il Sig. Cardinale 
Giuseppe Ucolini Legato della Città e Provincia 
di Ferrara. 

a. Agnelli Avvocato Cavalier Giuseppe* 

3. Bagni Carlo. 
k 4. Bonaccioli Giovanni Battista. 

5. Bonaccioli Prof. Tommaso. 

6. Bottoni Carlo. 

7. Buosi Gaetano. 

8. Balboni Gaetano. >• 

9. Boldrini Antonio Consigliere: 

10. Canonici Marchese Cavalier Ferdinando Consigliere 
pro-Segretario ed Archivista. 

11. Calcaci] ini Estense Marchese Tommaso, 
ia. Costabili Marchese Giovanni. ; ' 
i3. Casazza Benedetto Consigliere* 
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i4* Casazza Giuseppe. 

15. Di Bagno Marchese Carlo. 

16. Fioravanti Dottor Giuseppa. 

17. Fiaschi Marchese Alessandro Consigliere. 

18. Galvagni Giambattista. 

19. Giglioli Conte Luigi. 

ao. Guidetti Dott. Ippolito Consigliere Cassiere. 

ai. Giglioli Conte Giuseppe 

a2. Gramigna Dottor Tommaso. 

a3. Imperiali Dott. Carlo Consigliere Cassiere. 

2,4. Jachelli Professor Francesco 

a5. Maffei Avvocato Luigi Consigliere Cassiere 

a6. Masi Conte Cosimo. 

a7. Mazzacorati Dottor Giuseppe. 

a8. Mayr Avvocato Francesco Revisore. 

ao,. Mosti Conte Guelfo. 

30. Mosti Conte Tancredi. 

31. Nagliati Braghini Giovanni. . . 
3a. Ortolani Pietro. 

33. Pareschi Dottor Vincenzo. 
34* Poletti Professor Lionello. 

35. Ronchi Conte Vincenzo Revisore. 

36. Recchi Gaetano Consigliere Segretario* 

37. Scroffa Conte Ugoccione. 

38. Scutellari Dottor Camillo. 
39: Severi Ingegnere Giacomo. 

40. Saracco Conte Ippolito 

41 . Trentini Antonio Consigliere Ragioniere. 
4a. Vaccari Professore Girolamo. 

43. Varano Conte Piergentile Presidente. 

44- Zannini Avvocato Dionigio. 

45. Zaffi Avvocato Giovanni Consigliere* 
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Visto che i! numero dei Signori Socj intervenuti su- 
pera il richiesto dall' Articolo i5. del Regolamento per la 
legalità delle risoluzioni che emaneranno da questa Con- 
vocasene , ed a più forte ragione perchè molti sono gli 
assenti o notoriamente impediti , il Sig. Conte Presidente 
apre la Sessione con un discorso, che si unisce al presente 
Verbale colF Allegato N. I. 

Indi lo stesso Sig. Conte Presidente invita il Consi» 
gliere Segretario a leggere un Rapporto sulle principali 
deliberazioni prese dal Consiglio nell' Anno secondo di 
sua Istituzione , e sulla situazione economica della nostra 
Cassa. Quale allegato è unito al Verbale sotto il N. 2. 

Il Sullodato Conte Presidente ha quindi invitato li 
Signori Sindaci verificatori a leggere il Rapporto sul Conto 
Reso ad es«i presentato dal Consiglio di Amministrazióne psr 
l'esercizio del secondo Anno , al quale ufficio si è gentil- 
mente prestato il Sig. Conte Vincenzo Ronchi, 

Terminata la lettura anche di questo Rapporto , che 
fu uni versai mrnte encomialo , e che rimane allegato al 
Processo Verbale sotto il N. 3. il Sig- Conte Presidente 
invitò li Signori Socj a procedere per partito segreto sul 
detto Conto Reso. 

Nominati a Verificatori dello Squittinio , ed avendone 
essi gentilmente accettato 1* incarico , li Signori Conte Ip- 
polito Saracco Gonfaloniere , e Marchese Tommaso Calca- 
gnai , e raccolti i voti a tenore della formula : a chi pa- 
re e piace che il Conto Reso sia approvato dia il voto nel 
bianco affermativo : a chi il contrario lo dia nel nero ne* 
gativo , il Consigliere Segretario proclamò il risultamento 
dello squittinio ne* seguenti termini : 

I Signori Consiglieri presenti non avendo preso parte 
nel voto , ed egualmente essendosene astenuti li Signori 
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Conte Ronchi , ed Avvocato Mayr Sindaci verificatori , i! 
numero dei votanti è stato di St. 

Maggioranza assoluta . . . . N. i6. 

Voti nel bianco affermativo . . „ 3o. 

Voti nel nero negativo . . • ,, I. 

Voti affermativi di maggioranza . M 3o. 

Il Sig. Conte Presidente annunciò essersi accettato il 
Conto Reso a maggioranza assoluta de* voti. 

Lo stesso si fece un dovere di dar lettura dell' osse- 
quiato foglio di Sua Eminenza Reverendissima il Sig. Car- 
dinale Falconieri Arcivescovo di Ravenna di data i5. Lu- 
glio 1840., e del Dispaccio dell* Eminentissimo Sig. Car- 
dinale Legato del giorno I. Agosto 1840. N. 7460. annes- 
so al quale è il venerato Dispaccio dell'Eminentissimo Sig. 
Cardinale Segretario per gli affari di Stato intemi del gior- 
no s5 Luglio 1840. N. 2690; la quale Lettera, e Dispacci , 
in attestato di tutta ossequiosa riconoscenza, hanno unanima- 
mente deliberato li Signori Socj Azionisti , che debbano es- 
sere uniti al presente processo Verbale , e si veggano agli 
Allegati N. 4. 5. 

Esplette le quali cose rimase sciolta la Convocazione 
firmato - PIER GENTILE Conte VARANO Presidente 



firmato - Gaetano Rbcchi Con*. Segretario 
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Prot. N. ai 6. Alleg. N. i. 

■ 

2) J g U © a S © 

SIGNOR 

©onte ©on ©«utile Statano 

PRESIDENTE 



^IWaiUtpimi Sianoti 



Chiamato , o Signori , all' onore di succede- 
re nella Presidenza del Consiglio di Amministra- 
zione al Conte Alessandro Masi di cara , ed or- 
revole memoria > niuna considerazione mi rat- 
tenne dall' assumerne il carico triennale , inco- 
minciando dalla sua Istituzione. Ed anzi , oltre 
che ne ebbe qualche lusinga lo stesso mio amor 
proprio , parvenu non dovere ricusarmi per le 
ragioni che intendo brevemente qui di accen- 
ri y ed alle quali vi esorto por mente , affin- 
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chè 9 quando avvenga , die alcuno di Voi sia 
eletto a siffatta o ad altra incombenza, non in- 
dugi , o schivi dall' accettarla. 

L' Opera gratuita in servigio della Terra nata- 
le , e specialmente in argomento di sì proficuo , 
e benefico scopo , quale si è quello , cui inten- 
de questa nostra Cassa di Risparmio è tale do- 
vere , da cui non lice allontanarsi senza possen- 
ti motivi. 

Chi potrebbe in caso contrario dolersi di esse- 
re notato , o d' egoismo , o di miscuranza nelle 
cose al pubblico decoro , e vantaggio spettanti ? 

Era bensì nei primordj questa nostra Istituzio- 
ne 9 ma erale solida base lo studio dei Regola- 
menti di altre Casse, così dello Stato, che Este- 
re ; sorreggevala l' alta Protezione del Supremo 
Governo ; avevala posata su Cardini di eccellen- 
ti discipline , e di computistiche norme il Pro- 
motore , il primo Fondatore di Essa , il bene- 
merito , e zelante Cittadino , V uomo dotato di 
sana morale , di squisito , e pronto criterio , il 
suonorato Conte Alessandro Masi. 

Era nei suoi primordj , ma V Albo de' Signori 
Azionisti si ornava del nome dell' Eminentissimo 
Sig. Cardinale Arcivescovo della Genga 3 che alla 
nostra Istituzione concesse , e mai sempre con- 
cederà valido y ed ambito patrocinio ; figuravano 
in quell' Albo i nomi di gentili Signore : ogni 
classe di caritatevoli Cittadini era concorsa a 
versare tal quoto , che costituiva un convenien- 
te Capitale per Dotazione. 

Se noi dobbiamo lamentare la perdita di al- 
cuni dei benemeriti Istitutori , se quella , fra le 
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altre dobbiamo altamente deplorare del Mar- 
chese Giovanni Battista Costabili fornito di emi- 
nenti virtù , mi è d' altronde prezioso il dovere 
di ricordarvi , che distinti , ed oltremodo prege- 
voli Personaggi hanno amato di aggiunger de- 
coro alla nostra Associazione , ed aumentarne la 
Dotazione , aggregandosi a Noi. 

Voi ricorderete , o Signori , ed io con veris- 
sima compiacenza , e gratissimo animo ripeto , 
essersi degnato V Eminentissimo Sig. Cardinale 
Ugolini Legato della Città , e Provincia di Fer- 
rara, di accoppiare agli atti di incoraggiamento , 
onde largheggia verso questa Istituzione , V ine- 
stimabile dono dell' eccelso suo Nome scritto 
nel numero dei Socj Azionisti , nel quale ( e lo 
•rammento pure con piacere) si iscrisse anco- 
ra quello del Sig. Conte Gonfaloniere Ippolito 
Saracco , sempre rivolto , a paro coli' Egregio 
Magistrato Municipale a promovere , ed ajutare 
tutte sorta d' Istituti di Benificenza > e questa 
Cassa di Risparmio singolarmente. 

Era questa nei suoi primordj , ma chiunque 
fosse stato chiamato all' incarico di Presidente 
poteva e doveva assumerne V Ufficio , e per le 
suavvertite favorevoli circostanze , e perchè il 
Consiglio di Amministrazione si componeva , ie 
si compone di tali soggetti , ne* quali mirabil- 
mente si accorda allo zelo, ed amore i più fer- 
vidi , e costanti , molta giustezza di criterio , 
copioso corredo di utili cognizioni , non comune 
prudenza , ed imparzialità , e quella virtù , che 
sovra tutte è pregevole in ogni umana Società , 
intendo dire di una perfettissima concordia. 
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Io non potrei a sufficienza dimostrare la mia gra- 
titudine per la indulgenza, ed amicizia, di che gli 
stessi mi onorano, e pel costante impegno col quale 
si adoprano all'incremento del nostro Stabilimento, 
ed affinchè possa viemeglio procedere, e più presto 
toccare la meta , ed ancor meno posso, o debbo 
tacere lo zelo , V amorevolezza, la diligenza ado- 
perata dal Sig. Consigliere Marchese Ferdinando 
Canonici , che ebbe la bontà per lungo tempo 
di sostenere le funzioni di Presidente di tale 
maniera , che , a bene operare, nulla altra cosa 
a me incombeva , fuor solo che di seguirne i 
dettati , di imitarne la Condotta. 

Siami adunque concesso , o Signori , di asso- 
.ciarvi a me nell' esprimere alli Signori compo- 
nenti il Consiglio di Amministrazione i senti- 
menti della più vera riconoscenza, li quali pure 
si debbono tributare , sì a quelli fra li Signori 
Socj Azionisti , che dettero , consultati , la sag- 
gia loro opinione all' evenienza di progettati in- 
vestimenti 9 e sì agli altri , che gentilmente as- 
sunsero il geloso, ed arduo incarico di Revisori. 

Dal Rapporto di questi avrete ragione dello 
Stato di Cassa , e della tenuta Amministrazione, 
siccome da quello del Consigliere Segretario sarà 
fatto palese quanto stimò opportuno di operare 
il Consiglio nell'Esercizio del decorso Anno 1840. 
e cioè dal 1. Febbraio 1840. a tutto Gennaio 1841. 

Da questi Rapporti conoscerete , che la fidu* 
eia viemeglio si accresce , ed avvalora verso la 
benefica no9tra istituzione ; che se non aggiunse 
per anco in tutta la sua interezza lo scopo di 
accogliere tanta frequenza di Depositi , quanto 
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pur si vorrebbe, dalle Classi meno agiate , quel- 
lo però in moltissima parte , e con sommo van- 
taggio asseguì di stabilire una misura degli in- 
teressi nelle sovvenzioni a breve determinata 
Epoca , che mentre sopperisce all' urgenza dei 
Richiedenti , solleva questi ben anco da molti , 
e gravi sacrificj , cui <T altronde andavano dap- 
prima soggetti , fosse pur grande , e solido il 
loro credito; al quale non pertanto noi poniamo, 
secondo conviensi , diligente , circospetta , e mi- 
nuta attenzione. 

Se io vi dissi soverchie , e disadorne parole 
abbiatemi per iscusato : continuate , o Signori , 
ad usare vigore di Opere , e di Consiglio ,■ sic- 
ché ognor meglio si discerna, e si apprezzi l' im- 
portanza , e T utilità del nostro Istituto , e vo- 
gliate anche persistere nelF accordarmi la vostra 
generosa indulgenza per tutto ciò, a cui mancare 
potesse , il buon volere non già , ma V impe- 
rizia mia. 

PIER GENTILE VARANO. 



Digitized by Google 



la 



Prot. N. ai 6. Alleg. N. a. 

ID 2 Q ìì <D Sì 3 © 

D JS L SIGNOR 
GAETANO RKCCHI CONSlGLIER SEGRETARIO 



Pignori 



Debito d' ufficio mi astringe questo anno 
ancora a pregarvi d' essermi cortesi della vostra 
attenzione \ cónto dovendovi io dare delle ope- 
razioni eseguite dalla nostra Cassa , e delle in- 
novazioni che il Consiglio stimò conveniente adot- 
tare in questo secondo anno di suo ministerio. 

In tale periodo ci vennero affidati ^ 3 1,614. 
55 ; ai quali , aggiungendo le somme rimasteci 
nel primo anno per f ao,447 # 3°* 1 » formasi 
un totale di ^ 5a,o6i. 85. 1. Se ne restituirono 
^ 17,44^* *3. 5. Il movimento del numerario, 
ossia il giro di Cassa fu per £ 73,344» 81. 6 \ 
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e si ottenne un utile netto di ^ 364- 55. 5. 

I libretti nuovi, o in altri termini gl'individui che 
per la prima volta in quest'anno depositarono da- 
naro alla Cassa, furono 547- 1 libretti estinti, o le 
persone che totalmente si ripresero i loro depo- 
siti , furono 444- Laonde si potè rilevare che 
in questo secondo anno si versarono più che nel 
primo 6,606. 35 , F utile netto fu maggio- 
re per ^ 288. 77. 4* ? e( l 1 libretti estinti furo- 
no 108 di più. Cifre tutte direi quasi pressoché 
prevedibili , essendo comparativamente identiche 
a quelle che leggonsi ne' Rapporti delle altre 
Casse , ed analoghe a quanto quasi per tutto 
succede e deve succedere : avvegnaché , se da 
un lato la confidenza che le Casse ispirano di- 
viene maggiore a mano a mano che diffondonsi 
e prendono radice , e perciò veggono aumentare le 
loro Cifre dei Depositi e dell' utile netto, dall'al- 
tro canto le restituzioni dovendosi eseguire nel 
secondo anno tanto a favore di coloro che ver- 
sarono danaro in quest' epoca come de' Depo- 
sitanti dell' anno anteriore, ragion vuole che le 
somme restituite andar debbano progredendo. 

Una sola innovazione il vostro Consiglio credè 
dover introdurre nel suo sistema amministrativo. 
E fu una soltanto : che , se la illimitata fiducia 
accordatagli da suoi concittadini e il vostro voto 
per lui onorevolissimo deli' anno trascorso, po- 
teano dargli speranza che , in ogni novità posta 
in esecuzione, Voi non avreste mai ravvisato che 
un mezzo da lui creduto retto e migliore onde 
ottenere lo scopo il cui conseguimento è la mira 
che debbesi avere ; da questa fiducia e da que- 
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sto voto non prese però il vostro Consiglio che 
un eccitamento maggiore a conservare il più 
che possibile nella sua interezza quello che mi- 
rabilmente era riuscito ^ temendo che un ele- 
mento diverso , quantunque buono e più forte 
ancora , accresciuto alle Forze che sì bene equi- 
libransi fra loro , non facesse , anzi che meglio 
ordinare, scomporre invece la molla che sorregge 
una macchina di per sè stessa assai complicata. 

E questa innovazione consistè nel permesso 
di versare alla Cassa in una sol volta, col titolo 
di deposito vincolato, una somma non maggiore 
di ^ 3oo. , iscritta in un solo libretto , da riti- 
rarsi dal depositante in un'epoca anticipatamen- 
te determinata , di un anno al più : pagandosi 
per questo deposito dalla Cassa il solito frutto. 
Permesso non assoluto però, ma condizionato non 
solo alla qualità dell' individuo che debbe per- 
tenere a classi non ricche , ma ben anche alla 
libera volontà del Consiglio, il quale si riservò il 
rifiuto d'ogni deposito vincolato che non coinci- 
desse e per la somma e per il tempo della sca- 
denza col suo giro di Cassa , ovverosia non pre- 
sentasse una probabilità d' impiego sicuro e 
profittevole. 

Quest' ultima clausola , eh' era d' altronde in- 
dispensabile ad un' amministrazione che a niun 
rischio procurar deve d' esporsi giammai , e che 



subito , sempre e sicuramente il danaro deposi- 
tato , dava però al permesso , di tal guisa ac- 
cordato, una tinta astratta di speculazione com- 
merciale, che male pareva armonizzare con quella 
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generosità di cui tanto si compiacciono le Casse 
di Risparmio., e per cui tanto vennero in istima 
dell' universale. Oltracciò, questo permesso stato 
sarebbe , secondo il parere di alcuni stranii al 
Consiglio, un carico maggiore che gli amministra- 
tori si addossavano , dovendosi con esso accudi- 
re ad un affare di più che aggiungevasi ad affa- 
ri molto vasti ed intralciati, e la cui gravità più 
si farebbe sentire allorché si dovessero sorve- 
gliare i conti di differenti partite sotto un titolo 
diverso dai consueti, mentrecchè la sorveglianza 
già devesi estendere a partite ed a titoli sotto- 
posti a migliaia di nominativi. Finalmente , la 
Cassa che fu istituita al solo fine di soccorrere 
il povero , non si sarebbe allontanata d* alcun 
poco da qnesto scopo, ricevendo depositi da chi, 
potendo versare ^> 3oo in una sol volta > prova, 
con questo fatto istessa, di non essere nella con- 
dizione di coloro che debbonsi beneficare ? non 
permetterebbesi , cosi , al povero di pensare che 
questa Istituzione non sia per lui solo e per i 
suoi soli interessi ? 

Queste sono le obbiezioni che si facevano al 
progetto d' accettare i Depositi vincolati , ed io 
ve le esposi con quella chiarezza che con molto 
studio il mio povero ingegno ha saputo rinvenire 
migliore, e con quella sincerità che emmi dovere. 
Il vostro Consiglio però, facendone soggetto di lun- 
ghe e ponderate discussioni, le ritenne siccome più 
speciose che solide, e in vista specialmente della 
economica situazione della nostra provincia opinò 
air unanimità de* voti per V accettazione di que- 
sti depositi ia via di esperimento. In massima 
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egli credè, che il ricevere somme maggiori delle 
prescritte , qualora anche delle pjù piccole si 
continuasse a prendere il deposito , fosse lo 
stesso che dare al povero una più gran sicurezza 
sul piccolo suo capitale affidatoci ; e che la vi- 
sta delle classi medie le quali portassero anch'es- 
se i loro danari alla Cassa , non potesse ser- 
vire che ad ispirargli una fiducia maggiore sull'ec- 
cellenza e sulla solidità dell' Istituzione . E 
queste classi medie alcun bisogno elleno pure 
non soffrono , e alcun diritto , quindi , elleno 
pure non hanno ond' essere soccorse ? L*a pro- 
vincia nostra , agricola si può dire totalmente , 
non contiene forse nel suo seno una numerosissima 
categoria di piccoli Possidenti, i quali, per la gran 
suddivisione delle proprietà , . cui principalmente 
è dovutQ V incremento dell' agricoltura , non 
possono avere sempre danaro , e ne abbisognano 
sempre ond' esercitare V agricola industria che , 
per essere lucrosa , deve continuamente impie- 
garne ? E se questo loro bisogno è da noi 
universalmente e eminentemente provato , quale 
più idoneo mezzo ci si presentava onde soccor- 
rerlo dell' accettazione alla nostra Cassa de' De- 
positi vincolati ? Con questa , V abitatore della 
campagna , già possessore di qualche peculio , 
frutto de' suoi sudori e della sua economia, non 
potrà egli versare tutta la somma che tiene in 
serbo in una sol volta , senza avere più d 3 uopo 
di fare diverse gite in città, a suo incomodo , a 
danno della sua professione , o con perdita almeno 
di quel tempo , il quale, al dire del più grand' 
uomo de 5 tempi moderni , è il capitale che uno 
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possa fare maggiormente fruttare? E la Cassa; 
così , posseditrice probabilmente <T una maggior 

Quantità di numerario , non avrà forse più mezzi 
i poter soccorrere coi prestiti un numero più 
grande di questi agricoltori , i quali d' altronde 
danno una quasi certezza materiale del ritorno 
del prestito , perchè si presentano alla dimanda 
d'esso, possessori di terre, e perciò con un pegno 
alla mano ?^ Tutte queste domande ottenne- 
ro risposta affermativa dall' intimo convincimento 
e dal cuore de' membri del vostro Consiglio. E 
1' esito corrispose fin qui alle loro espettative , 
poiché si videro mediocri fortune venire a porsi 
al coperto sotto le ali della nostra Istituzione , 
e si trovò uno sbocco aperto e perenne ai nostri 
capitali giacenti in una numerosissima classe di 
latifondisti , i quali col danaro da noi ricevuto 
si risarcirono dei tenue frutto pagato facendo de- 
cuplare alle loro terre i prodotti , senza aver 
d' uopo di ricorrere all'ingorda usura o a sup- 
pliche vilissime d' altrui soccorso. Così la nostra 
Cassa , che si credea la sola madre del povero , 
si è trovata essere ancora quella che da dieci 
anni bramava che fossero tutte le Gasse di Ri- 
sparmio il benemerito Lambruschin^ cioè la tu- 
tricfe delle classi medie 9 la sovventrice ad op- 
posti bisogni , la creatrice e la dispensatrice di 
nuovi valori ; e non volendo esercitare che un 
ufficio morale , adempiè forse una grande ed im- 
mensa funzione economica sociale. 

A corroborare vie più le risoluzioni del Con- 
siglio si arrogeva il fatto, vero pur troppo e sin- 
ceramente espresso ne' Rapporti di altre Casse , 
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dell' impossibilità , cioè , che evvi di sopperire 
all' inganno che commette chi , con nomi suppo- 
sti , prende diversi libretti in una sol volta. 
Finora un sicuro rimedio a ciò non si rin- 
venne , e rinvenuto ancora , si avrà forse 
repugnanza a porlo in esecuzione , perocché ad 
un atto di estrema fiducia non pare bene addi- 
cevole atto qualunque di rifiuto. Quella somma 
adunque che uno depositava con diversi nomi 
menzogneri per poterla versare in una sol volta, 
si potrà ora ricevere dalla Cassa in un solo li- 
bretto e sotto il vero nome del proprietario : e 
da ciò all' amministrazione rinviene il profitto 
di dover dispensare un minor numero di Li- 
bretti che gratuitamente qui vengono dati ai 
Depositanti ; e la scadenza , dovendo succede- 
re in un' epoca determinata molti mesi prima , 
non può mai essere cagione di quelle perturba- 
zioni , invero momentanee , che una Forte do- 
manda di restituzioni ha fatto nascere in alcune 
Casse. Il permesso del deposito vincolato , oltre 
questi vantaggi materiali, ne procurava uno mo- 
rale : perchè, non potendosi impedire V inganno, 
esso toglieva alla frode il profitto e il pretesto 
di commetterla , e frapponeva così ostacoli al 
suo ingresso ne' penetrali di un luogo consacrato 
alla verità ed all' onoratezza. 

Non vi intrattenni, o Signori, sull'argomento del- 
la soma maggiore di cui dicevansi caricati i 
membri del Consiglio con questa innovazione. In 
fatto ciò non è vero , perocché anzi V ammini- 
strazione avvantaggia delJa menomanza de' nomi, 
e quindi dei compiti delle partite e de' frutti* 
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E vero pur fosse , non v'è alcuno fra noi che 
posta in cale F avesse onde non addossarsela , 
e che , riconosciutone F utilità , non si fosse , 
per lo contrario , mostrato lieto di sostenerla. 

Ma da questa accettazione mi è provenuto 
però 1* impossibilità in che mi trovo di presentarvi 
ancora quest' anno una statistica delle diverse 
classi o condizioni de* depositanti , del numero 
maggiore o minore de' depositi , dell' utile e le 
spese della nostra Cassa , messa a confronto con 
quanto avviene altrove. Allorché molti possono 
concorrere con un sol nome facendo un solo deposi- 
to, o che una sola persona può versare una som- 
ma per la quale si richiedono in altri luoghi molti 
libretti , ogni dato di paragone cessa non essen- 
do più uguali i termini estremi ; e mancando il 
confronto manca l'utilità, e quindi la ragione di 
una statistica. Dirovvi, per altro, che l'entrata lor- 
da fu maggiore quest'anno di ^ io44- iS. 4 5 © 
stata sarebbe certamente più grande, se voi non 
aveste con savia carità, annuendo alla bella pro- 
posizione dei signori Sindaci verificatori , deci- 
so che nel conto semestrale de' frutti si calcoli 
a favore d* ogni depositante anche un solo da- 
naro nell'aggiunta de' frutti al capitale; e se noi, 
interpreti del vostro cuore , non avemmo ab- 
bassato l'uno per cento per tutto il 1840, a 
vantaggio di quei disgraziati possidenti che sog- 
giacquero alle rotte del Po, il frutto che la Cas- 
sa riceve da chi essa soccorre con prestiti : cre- 
dendo , così y di addimostrare la nostra simpatìa 
per gli infelici inondati, e contribuire , nell'uni- 
co modo per noi possibile , a menomare F or- 
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rore di una sì lamentevole calamità. 

E qui , o Signori , il mio incarico è finito. 
Desideroso, però, il Consiglio, a nome del quale 
ho T onore di parlarvi , d' estendere sempre in 
un cerchio più vasto le sue operazioni a van- 
taggio di un numero maggiore de' suoi concitta- 
dini , sa di non dovere a Voi, Socii onorandissi- 
mi , eccitamento per tale oggetto di sorta alcu- 
na; perocché col vostro nome d'Azionario, coli' 
aiuto de' vostri illuminati consigli, coir unanime 
vostro voto dell' anno trascorso avete ben chia- 
ramente dimostrato di quanto zelo per V Istitu- 
zione, di quanta filantropìa per le infime classi, 
di quanta indulgenza per noi il vostro cuore è 
animato. Se una sola parola oso adunque aggiun- 
gere ancora è soltanto perchè, bramosi come assai 
vi conosco di conoscere tutto' ciò che può tornar 
utile alla nostra società, potreste per malavven- 
tura ignorare un potentissimo mezzo riuscito al- 
trove dovunque di propagare e render utile la 
nostra Istituzione. = Se volete soccorrere qual- 
che onesto artigiano, se rimunerar bramate qual- 
che vostro dipendente , se esercitar volete qual- 
che opera di carità, fatelo con un libretto della 
Cassa. Premiarete o beneficherete così non so- 
lo col danaro, ma con ciò di che il povero ha 
maggior bisogno , cioè coli' Istruzione : additan- 
dogli la via del risparmio e della previggenza , 
e insegnandogli consistere la sua vera ricchezza 
nel lavoro e nell* economìa. Rammentar gli do- 
vete ben anche che il possesso d' un libretto della 
Cassa è una garanzia di moralità , e quindi una 
raccomandazione ond' essere prescelto nelle oc- 
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fcasioni ai lavori o agi' impieghi. (*) Gli ag- 
giungerete che , per questa cagione, egli deve ri- 
tirarlo al più tardi possibile ; e , così facendo , 
il danaro a lui dato col dono del libretto si tro- 
verà aumentato del frutto , e potrà, quindi, più 
giovevolmente servirgli all' oggetto per cui gli 
venne regalato > cioè per i suoi veri bisogni ne' 
giorni e nelle ore dell' infortunio : giorni ed ore 
che ogni Saggio mortale deve prevedere e ad esse 
£re)pararsi , perchè arrivano al povero non solo 
ina ai grandi sapienti come a* grandi guerrieri , 
à\ più dovizioso nabàb come al più illustre 
monarca : questa essendo forse la sola certa dot- 
trina che dalle lezioni dell' istoria trarre si possa. 

GAETANO RECCHI Sbcr. 0 



■ 



(*) Un libretto della Cassa, sovra cui a* iscma frequenti e minimi \ 
depositi , desta il maggiore interesse. « Non ewi esempio , a nostra 
cognizione , che un ftosscssore di tali libretti sia slato condannato 
dai Tribunali. » Discorso del Sig. Dellesert , Presidente della Cassa 

ì 

di Risparmio di Parigi , letto nella seduta Generale del 37. Mag- 
gio 1841. 



Digitized by OooqIc 



aa 

Prot. N. ai 6. ^f//eg. iV. 3, 

DEI SIGNORI 
AVVOCATO FRANCESCO MAYR 
E CONTE VINCENZO RONCHI 

Sul Reso Conto, e sulV Amministrazione della 
[Cassa di Risparmio di Ferrara per V esercizio 
del seeondo Anno della sua istituzione. 



Signori 



Per corrispondere alla fiducia in noi riposta 
abbiamo riveduto coir attenzione più scrupolosa 
il reso conto , e V amministrazione della Cassa 
di Risparmio del secondo anno della sua istitu- 
zione, e non solo non vi abbiamo rilevato alcu- 
na pecca, ma trovato anzi che ogni cosa fu con- 
dotta con mirabile ordine precisione e solerzia , 
onde non ci rimane che a far plauso all' inde- 
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fessa operosità e bravura del Consiglio Am- 
ministrativo. 

I Sindaci Verificatori dell' anno scorso hanno 
fatto alcuni rilievi , e suggerito de' miglioramen- 
ti «he si potevano effettuare neh" amministra- 
zione , e abbiamo verificato che il Consiglio gli 
ha tutti adottati. Onde si è introdotto un rego- 
lare protocollo ed una corrispondente registra- 
zione di Archivio. 

i.° Nella Sala di ricevimento si trova espo- 
sta a comodo dei depositanti la tabella dimo- 
strativa dei frutti corrispondenti a qualunque 
deposito : nel rendere fruttifero il danaro si è 
osservata la suggerita proporzione fra i contratti 
istrumentarj a lunga scadenza , e le carte com- 
merciali a breve data. Altri cambiamenti che ave- 
vano uopo della sanzione del Corpo sociale furono 
assoggettati alla sua accettazione. Quindi oltre 
la domenica si è destinato anche il lunedì a 

giornata di ricevimento, massime per- comodo 
elle persone abitanti in campagna perlochè so- 
no divenuti meno necessari i corrispondenti. 

a. 0 Nel calcolare i frutti e convertirli in capi- 
tale si considera ora anche un solo danaro a fa- 
vore dei depositanti , e nelle restituzioni si pa- 
gano le frazioni che giungono ad un mezzo ba- 
iocco. E all' amministrazione già sì bella , ed 
ordinata > e minutamente descritta nel rapporto 
dei Sindaci dell' anno p. p. ha di proprio movi- 
mento aggiunto il Consiglio uno specchio quadri- 
mestrale di Rendiconto per il trapasso della Cassa 
fra li Consiglieri Cassieri di turno 9 ed un ProiK 
tuario dimostrativo le operazioni settimanali onde 
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ornai non si saprebbe cosa più desiderare, sia pel 
regolare andamento dell' amministrazione, sia per 
la sicurezza dei depositanti. 

3.° I bilanci da noi verificati sui libri li ab- 
biamo trovati in ogni parte esattissimi ed i loro 
risultamenti hanno soddisfatto alle speranze da 
noi e dall' universale concette. 

4»° Alla fine dell' anno p. p. la Cassa posse- 
deva un Capitale di aa,ooò circa , alla fine di 
quest* anno di ^ 38,279. D & ro di Cassa era 
stato di £ 43 9 479 ? 99 9 6. quest' anno è di 

73,344* 81. 6., il guadagno netto era stato di 
^ 75. 78. ì. quest'anno è di ^ 364. 55. 5. non 
compreso quello dell'anno antecedente. A si belli 
prineipj non può succedere che un bell'avvenire. 

GÌ* investimenti si sono effettuati in modi re- 
golari e con tutta la desiderabile sicurezza. Il da- 
naro non è mai rimasto infruttifero in Cassa,, ed 
è corso costantemente al solito modico saggio d'in- 
teressi a fecondare F industria ed il commercio : 
e ad un incaglio momentaneo che sopravvenisse 
nella ricerca de' capitali della società si è pro- 
veduto colla misura di depositare fino a <* 5ooo. 
coli' interesse del quattro , e mezzo per cento 
appresso accreditate case di commercio , da cui 
ad ogni bisognò, a vista si ritirano le somme oc- 
correnti sia per utili investimenti che si offris- 
sero sia per le restituzioni. Anche quest' anno 
non si è fatta veruna perdita nel giro di oltre 
^ 73,000, e, cosa mirabile ! La cassa non si è vedu- 
ta costretta a conseguire per mezzo de'Tribunali il 
pagamento di uri solo credito, malgrado il prin- 
cipio adottato di non accordare proroghe , cioc- 
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v cliè forma il più beli' elogio del Consiglio Am- 
ministrativo. 

Nelle spese si è serbata ogni possibile par- 
simonia. Tutto il Consiglio è meritevole della 
gratitudine del corpo sociale , V egregio ed in- 
defesso Sig. Presidente Conte Pier Gentil Vara- 
no, il Ragioniere Sig. Antonio Trentini, il Segre- 
tario Sig. Gaetano Recchi assieme agli altri con- 
siglieri. Di particolare menzione riputiamo pari- 
mente degni i Signori Avvocato Luigi Maffei , 
Dottor Carlo Imperiali , Dottor Ippolito Guidetti 
i quali quando già si disperava di rinvenire un 
Socio che volesse addossarsi P uffizio gratuito di 
Cassiere , e si temeva di dover salariare un Cas- 
siere estraneo alla società, hanno accettato questo 
difficile , e gravoso incarico, che hanno eserci- 
tato con singolare diligenza per un quadrimestre 
ciascuno , e il medesimo faranno V anno corrente. 
Alla loro filantropìa è dovuto il guadagno degli 
^> 364- che in parte avrebbe assorbito un Cas- 
siere pagato. Possano Essi , possano altri per 
qualche Anno ancora, prestarsi a questo malage- 
vole sì, ma nobile uffizio fino a tantoché la Cassa 
più invigorita, e fatta adulta basterà alle spese di 
un Cassiere salariato senza essere impedita , o 
ritardata nel conseguimento dei fini, che si pro- 
pone , e sieno certi che avranno per guiderdone 
la riconoscenza della nostra società , di tutti gli 
uomini dabbene , della Patria ! ! ( 
Ferrara Aprile 1841» 

Avv. FRANCESCO MAYR 
Conte VINCENZO RONCHI. 
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Illustrissimo Signore 



Riconosco un tratto di sua gentilezza la trasmissione che 
Le è piaciuto farmi degli Esemplari a stampa degli atti 
e Deliberazioni emésse nella Convocazione general» de- 
gli Azionisti alla Cassa di Risparmio tenuta il a. Marzo 
di questo Anno. Grato pertanto oltremodo al cortese of- 
ficio meco praticato, Le ne rendo vive azioni di grazie: 
ed in pari tempo mi congratulo dello zelo con cui la S. 
V. Illma qual mentissimo Presidente e tanti altri ottimi 
Signori si prestano ad un* opera , che influisce ancora 
al bene morale della Società. Con questi sentimenti , e 
con quelli altresì di stima distinta passo a segnarmi 
Di V. 3. Illma 

Baverina i5. Luglio 1840. 



Servitore 

C. CARD. FALCONIERI ARCIV. 



Sig. March. Varano Presidente 
alla Cassa di Risparmio 
in Ferrara 
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N. 7460. 
Segr. Gerì. 



Illustrìssimo Signore 



Sarà senza dubbio di molta soddisfazione per V. S, Illu- 
strissima , e di tutti i rispettabili suoi Colleghi il sentire 
con quanta benignità il S, Padre siasi degnato di acco- 
gliere , ed approvare gli atti dell' ultima adunanza ge- 
nerale dei Socj in questa Cassa dì Risparmio. Non esito 
perciò un istante a comunicarle copia del relativo dispac- 
cio graziosissimo del Sig. Cardinale Segretario per gli 
affari di Stato interni , lieto di poter recare alla S. V. 
Illustrissima questo singolare attestato del Sovrano aggradi*» 
mento, che è il compenso maggiore, che potessero conse- 
guire le indefesse cure del Consiglio d' amministrazione. 

Ho il piacere di essere colla più distinta stima , e consi- 
derazione 9 

Pi V. S. Illustrissima 

Ferrara u Agosto 1840. 



Affezìonatisslmo dì suor* 

IL LEGATO 
G. CARDINAL UGOLINI 



Si*. Presidente della Cassa 
di Risparmio 

Feuràra 



a8 

N. 9690. 

v 

1 

Erio , e Rrho Sig. Mio Ossuto 



Acclusi al venerato Dispaccio dell' Eminenza Vostra 
N. 58 j 8* mi sono pervenuti alcuni esemplari degli atti « 
e delle deliberazioni della convocazione generale degli 
azionisti di codesta Cassa di Risparmio , che si adunò 
il dì i5. di Marzo passato ; ed io mi credei in dovere 
di rassegnarne una copia alla Santità di N. S. , la qua- 
le si compiace tanto di aver approvato , e d'incorag- 
giare uno stabilimento tanto vantaggioso alla morale , 
ed alla economìa de' suoi amatissimi sudditi. E sua San- 
tità mentre gradì il donativo degli atti medesimi, esternò 
la sua piena soddisfazione per gli ottimi risultamenti 
avutisi nel primo Anno della istituzione di codesta Cas- 
sa di Risparmio ; risultamenti che , mercè delle cure di 



Emo Sig. Cardinale Legato 
Ferrara 
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tuta i benemeriti componenti la società , e della solleci* 
tudine , che vi pone 1* Eminenza Vostra , non potranno 
in seguito non prosperare sempre pia a vantaggio spe- 
cialmente degli ottimi suoi Ferraresi. M'incarica, pertan- 
to la Santità Sua di rallegrarsene con l'Eminenza Vostra, 
ed io neir eseguire l' incarico Sovrano , la prego ad es- 
sere relatore presso il *Sig. Presidente della prefata Cassa 
di Risparmio di tanta benignità , e degnazione della 
Santità Sua, onde ne renda partecipi tutti i suoi rispetta- 
bili Colleghi. Intanto rendo grazie alla cortesia dell' Emi- 
nenza Vostra per le altre copie degli Atti suddetti alla mia 
direzione, e rinnovandole i sensi di profond' ossequio ce, 

Roma 25. Luglio 1840. 

Uno Devmo Servitor otro 

A. D. CARD. GAMBEHINI. 
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TISTO ed APPROVATO 

MAYR Avv. FRANCESCO Sindaco Verificai 
RONCHI Conte VINCENZO Sindaco Verificai. 



Fice-Segr. ed Archivista 
Consiglieri 
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